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Precision 
forestry

• Recentemente, lo sviluppo delle tecnologie
dell'informazione e della comunicazione (Ict) 
ha favorito l’applicazione al settore agricolo di 
nuove strategie e metodologie gestionali note 
nel loro complesso come Precision 
Agriculture (Agricoltura di Precisione).

• Con il termine Precision Forestry si
identifica l’acquisizione e l’utilizzo di dati
derivanti da tecnologie Ict a supporto di un 
uso sostenibile delle risorse forestali.

• In Italia, il termine Precision Forestry viene
generalmente tradotto in “selvicoltura di 
precisione”, intendendo l’insieme di pratiche
di monitoraggio, pianificazione, gestione e 
utilizzazione delle risorse forestali. 
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Applicazioni in Italia

1-spazializzazione variabili 
forestali

2-mappatura dei disturbi



LOO R2 = 0.61 and RMSE  52 m3ha-1

Esempio di applicazione sul dato INFC2005

National application
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Validation against independent datasets

2019

2009

2012

2013
2015

2006

2010

2019

2009

2014

2013

2012

2006

2009

9513 independent plots

Vangi et al., 2023



Comparison results against INFC2015

RMSE% = 17.8

Rsqr = 0.92

Bias% = 1.1



Il risultato della spazializzazione dei dati 
inventariali permette di ottenere mappe 
per alcune delle principali variabili 
(provvigione, area basimetrica, numero 
di alberi ad ettaro, grado di copertura, 
biomassa, ecc.) per ogni pixel di bosco

Le stime per pixel possono essere 
aggregate a livello di particellare 
forestale in piani di gestione o nei piani 
forestali d’indirizzo territoriale

Esempio di stima 
della provvigione 
da INFC2005 (pixel 
di 23 m) sul 
particellare della 
foresta demaniale 
di Vallombrosa (FI)

Le mappe derivanti dalla 
spazializzazione possono essere 
utilizzate a supporto della gestione 
e della pianificazione forestale



• Loggings
• Fires
• Windstorms
• Insects outbreaks

Mapping forest disturbances



Time

V
eg

et
at

io
n

 In
d

ex

Disturbance



Global Forest Change
Hansen et al., 2013

- 30 m resolution, updated yearly, based on Landsat and GEE
- products: tree cover, loss and gain





Landtrendr



Boreal forests

Differences between Boreal forests and Mediterranean coppice forests recovery rates

Mediterranean coppice forests





3I3D on Google Earth Engine 
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Near real time 
monitoring with 
Planet imagery













Conclusioni

• Le nuove tecnologie di monitoraggio delle foreste mettono a disposizione dei 
gestori e dei pianificatori più dati a un minor costo

• I forestali devono essere in grado di trasformare questi nuovi dati in 
informazioni

• E’ possibile l’impostazione di modelli gestionali più avanzati per una 
gestione forestale più capillare e distribuita
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